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David Cooper (a sinistra) 
con Sergio Piro. Il padre 

dell'antipsichiatria 
influenzò profondamente 

le correnti culturali 
degli anni Settanta 

l l^p^r^pri^ggioii E scomparso 
all'età di 55 anni uno dei 
padri dell'antipsichiatria 

Insieme a Laing contribuì, negli 
anni Sessanta, a mutare il volto 
repressivo dell'istituzione che 
«curava» la malattia mentale 

r e il «diritto alla follia» 
«Speriamo che alla fine 

della nostra vita ci rimanga 
un Immenso anche se battu
to amore da lasciare, e anche 
una disperazione finalmente 
sconfitta». Sono parole di 
David Cooper stroncato Ieri 
a Parigi da un Infarto all'età 
di 55 anni. Le aveva riporta
te, quelle parole, da «La mor
te della famiglia», il suo libro 
più poetico e Intimista, Lu
ciano Della Mea nel suo «Let
tera di un Impaziente a Da
vid Cooper» (Mazzotta, 1978), 
come una sorta di dedica 
personale. Parole molto 
chiare, e tuttavia portatrici 
di un'esperienza vissuta ap
punto tra «speranza» e «di
sperazione», e come schiac
ciata da vicende che dalla 
biografia e dalla storia por
tano 11 segno deU*«amore 
battuto», dello sradicamento 
obbligato. «Non sono france
se, non sono italiano, non so
no Inglese. MI considero In 
esilio dal Sudafrica, e lì l'u
nico partito Der cui potrei 
militare sarebbe 11 partito 

della guerriglia», diceva In 
un'intervista del '77. DI lui 
erano usciti in Italia «La 
morte della guerriglia», iPsl-
chlatria e antipsichiatria», 
«Il linguaggio della follia*. 

Nato in Sudafrica, tra
piantato a Londra, conduce 
nel 1962, appena trentenne, 
In un enorme ospedale psi
chiatrico con duemila inter
nati, un'esperienza che defi
nisce di antipsichiatria. Si 
tratta dell'organizzazione di 
un piccolo reparto (chiamato 
Villa 21) nel quale circa venti 
giovani pazienti vengono 
sottratti alle rigide regole 
istituzionali ed al trattamen
ti psichiatrici tradizionali, 
fondati su metodi carcerari e 
su terapie di chock. L'orga
nizzazione della vita quoti
diana non si fonda su tecni
che preformate (e cioè tratte 
dalle teorie e dalle pratiche 
della pslcoanallsl o della psi
cologia sociale), ma è centra
ta sulla verifica delle dina
miche così come esse si pre
sentano. Ed In questo lavoro 

emergono 1 problemi dell'au
torità, della violenza, del
l'ansia di fronte al compor
tamenti di rottura delle rego
le, ed infine si svela 11 ruolo 
dell'Istituzione psichiatrica e 
della psichiatria nel mante
nere Il controllo su di essi. 
Viene cioè trasferito 11 fuoco 
dell'attenzione dal paziente 
alle modalità repressive, più 
o meno organizzate, che 11 si
stema sociale predispone 
contro 11 paziente. E si evi
denziano 1 «blocchi Ideologi
ci» oltre che istituzionali, che 
Impediscono di rendersi con
to di ciò. Questo processo 
non porta solo a richiedere 
modificazioni nell'organiz
zazione dell'assistenza psl-
schlatrlca, ma ad una ipotesi 
che poi fu più volte ripresa e 
abbandonata, e che costituì 
l'elemento forte, ed Insieme 
la debolezza, di alcune affer
mazioni di Cooper e dello 
stesso Ronald Laing: l'Ipote
si del diritto alla follia ed al 
«viaggio interno». Su questo 
presunto «diritto» molte cose 
si sono dette e spesso a spro

posito. Ad esemplo sulla pre
tesa negazione della malat
tia mentale, quando si tratta 
ovviamente della critica alla 
nozione storica di «malattia 
mentale», che è uno strano 
Ibrido, la cui certificazione 
subisce condizionamenti e 
distorsioni a piacere. Diversi 
sono stati la storia e gli esiti 
di questo processo in Italia. 
La possibilità, per gli psi
chiatri democratici, di colle-
garsl con il movimento sin
dacale degli Infermieri, con 
le stesse organizzazioni ope
raie e con la sinistra cultura
le, con le amministrazioni 
più avanzate, e probabil
mente lo stile di lavoro più 
pragmatico hanno Impedito 
nel nostro paese 11 brusco 
soffocamento delle esperien
ze, ed attenuato 11 rischio di 
soluzioni intellettualistiche 
elitarie o puramente di fac
ciata. 

Cooper ha poi dovuto la
sciare la Gran Bretagna, e 
stabilirsi a Parigi, per inse
gnare e studiare. Da esiliato, 
da sofferente e «disperato», 

da uomo del Terzo Mondo 
(«le libertà borghesi sono di
pendenti dal supersfrutta-
mento del Terzo Mondo» è 11 
suo giudizio fulminante) ha 
lasciato del libri in cui si è 
avvicinato alle esperienze 
italiane nel rinnovamento 
della psichiatria, cogliendo
ne la novità e la forza. E qui è 
da ricordare l'affettuoso e 
contraddittorio rapporto che 
ebbe con Franco Basaglia. 
Nel settembre dell'01 parte
cipò con Laing, assieme ad 
una forte rappresentanza di 
psichiatria democratica e 
con psichiatri, psicologi e 
psichiatrizzati di ogni parte 
d'Europa, al convegno 
«Small scale strategy» di Lo-
vanlo. Stava bene: il suo viso 
patriarcale era sereno e soli
dale. Abbiamo saputo che la
vorava a ricerche sul bisogni 
e sulla economia politica nel 
Terzo Mondo, particolar
mente in Africa con gli stessi 
intellettuali africani. Dal
l'antipsichiatria alla non-
psichiatria, aveva detto non 
molti anni prima, suscitan

do non poche polemiche. Ora 
era soprattutto interessato 
alla teoria e alla pratica delle 
disuguaglianze ed alla cultu
ra della solidarietà. E morto 
nella Francia del rigurgiti 
razzisti, nell'Europa che non 
sa prendere le distanze e boi
cottare il governo sudafrica
no. 

Non riesco perciò a stacca
re la fine di David Cooper da 
questi due contesti, quello 
biografico e quello politico. 
Di una politica, certo, che 
non sa farsi organizzazione, 
ma che tiene dentro di sé 
IMmmenso anche se battuto 
amore». E non riesco nem
meno a staccare questa sua 
fine prematura da ciò che la 
psichiatria è diventata; come 
diceva Sartre nella prefazio
ne al primo libro («Reason 
and violence» scritto da Coo
per in collaborazione con 
Ronald Laing, 1964): «I vostri 
sforzi contribuiranno ad av
vicinare il tempo In cui la 
psichiatria sarà, finalmente, 
umana». 

Agostino Pìrella 

ROMA — Il bunker sta nascendo nello studio 8 di Cinecittà. 
A giudicare dalle foto appese alle pareti, assomiglia davvero 
in modo impressionante agli autentici rifugi antiatomici che 
stanno diventando «di moda» anche in Italia. Il film che Giu
liano Montaldo inlzlerà a girare il 4 agosto si intitolerà La 
stanza del bottoni in Italia, e The Day Before nel paesi di 
lingua inglese. Montaldo l'ha scritto insieme a Piero Angela, 
l'inventore di Quark. E proprio con Angela e Montaldo ne 
parliamo, con una sola precisazione cui entrambi tengono 
molto: non è un film di cronaca, un lnstant-movle realizzato 
sull'onda di Chernobyl. L'idea è di due anni fa. Fu Piero 
Angela a proporla al produttore Franco Crlstaldl. 

«Cristaldl mi aveva chiesto di sviluppare qualche idea per 
del film a sfondo scientifico. Pensai subito al problema nu
cleare, e parlandone Insieme arrivammo all'idea del rifugio. 
Le sperimentazioni sul rifugi avvengono quasi sempre sul 
plano tecnico: sappiamo che 1 rifugi sono tecnicamente sicu
ri, ma non sappiamo bene come si viva là dentro. Ed è questo 
che, nel film, tentiamo di raccontare». 

Per documentarsi, Montaldo e Angela hanno visitato rifu
gi in mezza Europa e si sono basati su un «Manuale dei rifugi» 
pubblicato dalla protezione civile svizzera (la Svizzera è forse 
l'unico paese europeo in cui i rifugi antiatomici coprono qua
si 11100 per cento della popolazione). Dall'ambiente-bunker 
sono poi partiti per dare al film una struttura drammaturgi
ca: «Nel film si immagina — racconta Montaldo — che una 
grossa multinazionale del cemento organizzi un esperimento 
a scopo autopubbllcltario. Quindici persone, che rappresen
tano diversi paesi e diverse estrazioni sociali, vivranno per 20 
giorni In un rifugio. Un test, insomma. Sulla tenuta psicolo
gica dell'uomo. Perché II rifugio è uno spazio ristretto, co
strittivo, privo di intimità. E in una situazione così claustro
fobia nascono naturalmente tensioni, conflitti, e anche ami
cizie». 

In questa fase, Angela e Montaldo si sono serviti moltissi
mo della collaborazione di Philips Zimbardo, uno psicologo 
della Stanford University, California, che ha condotto nume-
rosi test sulle reazioni psicologiche di persone Inserite in 
situazioni estreme. Spiega Angela: «Zimbardo ha fatto, per 
esemplo, un esperimento con un gruppo di studenti: ha chie
sto loro di suddividersi in due gruppi, carcerieri e carcerati, e 
di simulare la situazione di una prigione. Dopo pochi giorni 1 
"carcerieri" si comportavano davvero da aguzzini. Ci ha dato 
molti suggerimenti, ha partecipato diverse volte alle nostre 
riunioni». 

Aggiunge Montaldo: «Zimbardo ci ha alutato soprattutto 
nel focalizzare certi problemi che sorgono in situazioni simi
li, e che si prestavano benissimo ad essere sviluppati dram
maticamente. Per esemplo, 11 fatto che la gente tenua a per
sonalizzare 11 proprio angolo di rifugio, a ricrearsi quella 
privacy che è totalmente negata. 011 problema della leader' 
shlp: chi detiene il comando, chi aspira a conquistarlo, una 
situazione psicologica assai sottile perché quella del capo-

Il caso Che succederebbe «The 
Day Before»? Ce lo spiegherà un 
film di Montaldo e Piero Angela 

Cronache 
dall'interno 
del rifugio 

rifugio è un'autorità morale, non militare, che può essere 
facilmente negata. O, ancora, il fatto che le persone tendano 
a dimenticare passato e futuro, a vivere in una sorta di pre
sente assoluto: un annullamento della concezione del tempo 
che deriva anche dallo spazio chiuso, azzerato in cui si vive». 

Il film si svolgerà in Germania, nella zona di Francoforte. 
I personaggi, come detto, verranno da mezzo mondo, anche 
per obbedire alle esigenze di una co-produzione italo-franco-
canadese (con un accordo che garantisce la distribuzione 
Usa). Lasciamo che sia Montaldo a presentarceli: «Burt Lan-
caster è lo scienziato americano che ha organizzato l'esperi
mento. Ben Gazzara è un giornalista americano che mande
rà corrispondenze dall'interno del rifugio, Kate Nelllgan 
un'inglese impegnata per 11 disarmo, Erland Josephson e 
Cyrille Claire due anziani coniugi con una piccola ditta che 
costruisce bunker, Zeudi Araya una fotomodella che sogna 
la celebrità, Adrea Ferréol e Jean Gulgui due coniugi france
si, Flavio Bucci un impiegato delle poste attratto esclusiva
mente dal compenso, Alfredo Pea un medico italiano, Amy 
Werba una dattilografa di Monaco, Andrea Occhiplntl un 
giovane italiano emigrato in Rft e William Berger un inge
gnere che funge da capo-rifugio. Infine c'è il personaggio 
della Madame, un'anziana signora (dobbiamo ancora sce
gliere l'attrice) che va nel rifugio per noia, per fare qualcosa 
di diverso, di eccitante». 

Il film promette di essere spettacolarmente attraente, gra
zie anche alla bellissima scenografìa di Luciano Rlcceri (che 
in questo periodo sta lavorando anche ai nuovi film di Scola 
e di Fellini) e alla fotografia di Armando Nannuzzi. Montaldo 
lo girerà «in sequenza», seguendo la trama come se fosse un 
testo teatrale: «In un certo senso anche il set di un film è una 
sorta di bunker. E sul set potrebbero nascere frizioni, amici
zie fra gli attori, tali da arricchire il film. Siamo pronti a 
cambiare la sceneggiatura se dagli interpreti dovessero ani-
vare suggerimenti». 

Niente lnstant-movle, niente generica «attenzione al socia
le». Dice Montaldo: «Credo che il film ponga un problema 
vero. Ossia, come 11 nucleare finisce per influenzare la vita 
delle persone più normali, anche quando il problema è lonta
no, Ipotetico. Tutto sommato nel nostro film la guerra non 
c'è. Tutto è finto, è solo un esperimento, in nome del quale 
l'umanità si rinchiude in questa sorta di nuove catacombe». 
la vera questione è: cosa abbiamo fatto, Io, tu, tutti noi, per 
arrivare a questa situazione così angosciosa? Nulla. E cosa 
facciamo per uscirne? Nulla. Possibile che nulla sia più mo
dificabile? Il film, per carità, non dà risposte. Ma pone il 
problema, e se qualche spettatore lo recepirà, sarà già un 
successo».». Già, 11 film andrà prima di tutto verificato sul 
campo, di fronte al pubblico. Perché dall'uomo parte e all'uo
mo deve ritornare. Come dice Piero Angela, «la bomba esplo
de anche dentro la gente». Anche quando non esplode per 
nulla. Anche il giorno prima. The Day Before, appunto. 

Alberto Crespi 

Studio Padovani p 
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<^W? informazioni SIP agli utenti %%^ 

I 
PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1986 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 4° bimestre 1986. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

SIP 
Società Italiana per Useremo 

•y? delle Telecomunicazioni pa. $$$ 

1 

M 
Fiera d i Lipsia dai 31 Agosto . f t „ 

Repubblica Democratica Tedesca al 6 Settembre 1 9 o O 

COMPRATORI E VISITATORI DA PIÙ D1100 PAESI 
Informazioni sui settori espositivi od altro: 
FIERA DI LIPSIA - 20121 MILANO - Via Agnello, 2 
Telefono 808495 - Telex 312171 LIPMILI 

s 5 ^ 3 5^ 

ALBERGO SOUVENIR IGEA MA
RINA Tel (0541) 630 104 - Offerta 
speciale per lene in albergo cori 
ogni confurts - ultima settimana lu
glio. prima di agosto L 200 000 per 
settimana dal 18 agosto in poi L 
170000per settimana 1200) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO Luglio 
240000 - agosto 290000-220000 
compreso ombrellone e sdraio CE-
SENATICO-VALVERDE Hotel Ca
ravelle 2* C«t. confortevolissimo -
ottima cucina - parcheggio Preno
tatevi Tel (0547)86 2234 (201) 

IGEA MARINA Rimini casa per le
ne insieme Primavera - Tel (0541) 
46 404 - Direttamente mare, gran
dissimo giardino, specialissimo nu
clei lamilian Pensione completa l i 
no 20 agosto L 26 000. compreso' 
spiaggia privata, ombrelloni, sdraio 
Sconti bambini (205) 

RIVABELLA Rimini Pensione Gre
ta, tei (0541)25 415 Fronte mare. 
ultime disponibilità ago
sto/settembre Camere con/senza 
servii» Agosto solo camere 3/4 let
t i Trattamento veramente ottimo 
Interpellateci (203) 

RIMINl-VISERBA Hotel Mirateli 
Tel (0541) 73 8127 - Sul mare. 
centrale, confortevolissimo, ascen
sore. bar. parcheggio Agosto 
33 000-22 000 (199) 

SAN MAURO MARE Pensione 
Boschett i Tel (0541) 46 155 - Po
chi passi mare, tranquilla, familiare. 
camere eoo servizi privati, parcheg
gio. bar. ultime disponibilità agosto 
23 500-23 500 - settembre 20000 
tutto compreso - sconto bambini 

(19S) 

CAMPING MANIVA - San Colom
bano di Codio (BS) - Tel (030) 
927 532 Alt 1200s lm.bar . r i s to 
rante. acqua calda libera, impianti 
sciistici, escursioni, passeggiate. 
Prezzi lorfettari. apertura annuale 

(177) 

avvisi economici 
A LIDO ADRIANO affittiamo, ville. 
bungalows. appartamenti sul mare. 
Prenotate 3 settimane pagherete 2 
Richiedete informazioni, catalogo 
CENTRO VACANZE - Lido Adriano 
(Ravenna) 0544-494050 (720) 

Al LIDI FERRARESI, affitt i estivi, vil-
Icte. appartamenti Possibilità affit
t i settimanali Tel (0533) 39416 

(711) 

BELLARIA - Affittasi ultima quindi
cina agosto e settembre apparta
mento due camere letto Telefonare 
(0541)630442 (734) 

IACP - ACIREALE (CT) 
Si comunica che nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 
n. 30 del 26.7.1986. parte terza e nella Gazzetta Ufficiare deDe 
Comunità Europee n. S 139 del 22.7.1986 è pubblicato bando 
di gara relativo all'appalto-concorso per la costruzione di n. 160 
alloggi popolari con sistemi di prefabbricazione industriale in 
Acireale zona Fumo. 

Importo a base d'asta L. 8.400.000.000. 
IL PRESIDENTE Francesco Ffchara 
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